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diMagdi
CristianoAllam

Primo contagio: ora si spacca anche la Tunisia

Ammettiamolo: non solo
siamo disorientati, ma
anche imbarazzati, se

nonsconvoltiepersinoincolpa
per il repentino cambio di regi-
me in Egitto perché mette in as-
solutoincrisi laconcezionetra-
dizionaledellademocrazia,nel-
lo specifico la tesi ideologica-
mente sostenuta come un atto
di fede all’insegna del politica-
mentecorrettosullacompatibi-
lità tra l’islam e la democrazia,
infine comporta la denuncia
del ruolo arbitrario, controver-
so, talvolta violento finora svol-
to dall’Occidente in Medio
Oriente nel nome della demo-
crazia.

È definibile «colpo di stato»
l’intervento dei militari dopo
che14milionidiegizianidaset-
timanesiriversavanonellepiaz-
ze di tutto il Paese e dopo la rac-
coltadi22milionidifirmecheri-
vendicavano le dimissioni del
presidente Morsi condannan-
dolocomeespressionedelregi-
me dei Fratelli Musulmani e
nontutore dell’interesse nazio-
nale dell’Egitto? La televisione
ci ha regalato lo spettacolo di

una grande festa in cui milioni
dicittadinihannoprimainvoca-
to l’intervento dell’esercito, poi
esultato all’annuncio della de-
stituzionediMorsi,quindicon-
divisolasceltadeimilitaridipro-
muovere un processo di riscat-
todal«tradimento»dellarivolu-
zione.

Quanto è accaduto ci dice
nonsolocheleelezionicostitui-
sconosemplicementeunostru-
mento della democrazia e che
di per sé non sostanziano né
esauriscono la democrazia, ma
che la stessa democrazia è
pienamentelegittimatasol-
tanto se l’eletto che assu-
meilpoterecorrispondefe-
delmente alle aspettative
deglielettori.Nelcasospe-
cifico gli egiziani si atten-
devano da Morsi ciò che
aveva loro negato Muba-
rak:ilpanequotidiano, il
lavorosicuro,unavitadi-
gnitosa, un futuro per i
giovani. Ci troviamo
in un Paese in cui il

40% degli 83 milioni di egiziani
vivealdisottodellasogliadipo-
vertà (con meno di 2 dollari al
giorno)eincuiil70%dellapopo-
lazione sono giovani al di sotto
dei30annicheogniannoneces-
sitano di 1 milione di nuovi po-
sti di lavoro.

Eccoperchécosìcomeèstato
un clamoroso abbaglio, frutto
dell’etnocentrismo occidenta-
le, esultare alla «Primavera ara-
ba» come se si trattasse di una
sollevazionepopolareperlade-

mocrazia e la libertà così come
noileconcepiamo,risultaaltret-
tantoingannevoleoggiscanda-
lizzarsi e denunciare un golpe
che avrebbe posto fine alla de-
mocrazia. Non stupisce, anzi
rincuora, il fatto che fino a que-
sto momento nessun governo
al mondo abbia ufficialmente
condannato quanto accaduto
in Egitto, espresso solidarietà a
Morsi o denunciato l’illegalità
del regime transitorio che pre-
parerà le prossime elezioni.

La destituzione a furor di po-
polo di Morsi corrisponde a un
fallimento storico dei Fratelli
Musulmaninelloroquartierge-
nerale (è in Egitto che nacque

nel 1928 la più potente confra-
ternitadell’integralismoislami-
co mondiale). Rivelandosi ina-
deguati a governare uno Stato
modernoeincompatibiliainte-
ragire con uno Stato di diritto, i
FratelliMusulmanisisonoauto-
condannati ad essere fazione
marginale nell’organizzazione
complessiva del potere. Sono
stati a tal punto faziosi
e manichei nella
gestione del po-
tere da inimi-
carsi anche
gli islamici
più radica-
li, i salafiti
eijihadi-
sti, che
si so-

no accodati agli oppositori laici
denunciando il «fascismo» dei
Fratelli Musulmani. La verità è
cheproprioilfallimentodeiFra-
telli Musulmani, erroneamen-
te paragonati alla Democrazia
cristiana in versione islamica,
conferma l’incompatibilità fi-
siologica tra l’islam e la demo-
crazia, tra la sharia e lo Stato di
diritto.

Èverosimilecheilcontraccol-
po porterà all’indebolimento
dei Fratelli Musulmani in Ma-
rocco, Tunisia, Algeria, Libia e
Siria.ProprioinSirial’Occiden-
teha l’occasione storica di redi-
mersi,dopoilcriminecommes-
soconlaguerrainLibiaeiltradi-
mentodeglialleatiBenAlieMu-
barak. Si ponga subito fine al
nuovo crimine in Siria, cessan-
dodiarmareefinanziareiFratel-
li Musulmani che combattono
insiemeaisalafitieadAlQaeda,

illudendosi che l’inevi-
tabilesboccodellateo-
craziaislamicasiapre-

feribile alla dittatura lai-
ca di Assad. Piuttosto vin-

coliamo il nostro sostegno
ai regimi militari laici con la

promozione di uno sviluppo
checonsentaaigiovanidieman-
ciparsidadisoccupati inmicro-
imprenditori, in modo da crea-
reilcetomediosenzacuinonpo-

trà mai esserci un’autentica
democrazia sostanziale.

Perché negare agli au-
tocrati arabi ciò che
concediamoaicomu-
nisti cinesi di cui ci
siamoatalpuntoinfa-
tuatidasceglierelibe-
ramente di assogget-

tarci e trasformarci in
una loro colonia eco-

nomica?

FaustoBiloslavo

«Quando l’Egitto cade il resto del
Medio Oriente segue a ruota» è l’opi-
nionecomunenelmondoarabo.Ilfal-
limentopoliticodeiFratellimusulma-
ni, nella terra dove sono nati, è una
shock per il movimento che aveva in-
cassato i frutti della primavera araba.
L’onda lunga della deposizione di
MohammedMorsifatremarelaFratel-
lanza al potere a cominciare dalla Tu-
nisia. Nella capitale del primo paese
arabodellaprimaverasièriunitamer-
coledìunapiccolafolladavantiall’am-
basciata egiziana per festeggiare il
crollo del Rais. «Oggi l’Egitto, domani
la Tunisia - urlavano i manifestanti -
Abbasso i Fratelli musulmani, rivolu-
zione fino alla vittoria». Nel mirino il

partito Ennahda, al potere, costola lo-
cale della Fratellanza ed il suo leader
Rachid Ghannouci. Su Facebook mi-
gliaia di tunisini hanno scritto: «Morsi
è andato e a te Ghannouci quanto toc-
cherà?».Ilgiornodopolapoliziahado-
vutointervenireperdisperdereimani-
festanticontroil golpeinEgitto. Come
al Cairo i Fratelli musulmani locali
hanno occupato il potere e sono stati
costrettiacedereposizionedavantial-
lamontanteprotestapopolare.L’infla-
zioneèal6%edunquartodellapopola-
zionevivecon2dollarialgiorno.Isala-
fiti, che vorrebbero la sharia al posto
della Costituzione, stanno sfidando
Ennahda nelle piazze con il rischio di

rivolte armate. Il finanziere franco tu-
nisino,TarakBenHammar,ieriaMila-
noperilcdadiTelecomItaliahadefini-
to «fantastica» la svolta al Cairo. «Noi

arabi non vogliamo il potere militare -
ha spiegato - ma, in alcuni casi, come
inTunisia,ilruolodell’esercitoèunfat-
tore di consolidamento per la stabilità
politica».

Altri islamici al potere, ad Istambul,
temonochel’ondalungadelCairopos-
sa raggiungere la Turchia, dove il go-
vernohadapocoaffrontatocondurez-
zaunavastaprotestapopolare.Isotto-
messi e purgati militari turchi staran-
noguardandoinquesteoreconammi-
razione i loro colleghi egiziani. Non a
caso il ministro degli esteri di Ankara,
Ahmet Davutoglu, ha dichiarato:
«Non è accettabile che un presidente
eletto sia destituito con un golpe mili-

tare». Il primo ministro turco Recep
Tayyip Erdogan ha addirittura convo-
catounverticed’emergenzaconalcu-
niesponentidelgovernoedelsuopar-
tito, Giustizia e sviluppo che ricorda i
Fratelli musulmani, per affrontare la
crisi in Egitto.

Chi canta vittoria è il Rais di Dama-
sco,Bashar alAssad, cheda dueanni è
impantanato in una sanguinosa guer-
racivile.«QuellocheèaccadutoinEgit-
to rappresenta il fallimento del cosid-
detto Islam politico» ha dichiarato ai
mediadistato.IFratellimusulmaniso-
nounadelleprincipaliforzediopposi-
zione armata in Siria. Il Cairo appog-
giava i ribelli e la Fratellanza si è sem-
prepropostacomealternativaallagui-
da del paese prendendo come esem-
pio l’Egitto.

Dalla Somalia gli Shabab, i nipotini
di Al Qaida, hanno sentenziato che la
caduta di Morsi dimostra come la de-
mocrazia non funzioni.

RIVOLTA
In 14 milioni da
settimane si
riversano nelle

piazze

L’effetto domino sta colpendo il primo Paese della «primavera araba»

il retroscena »

Questa volta è il popolo
a fare un colpo di stato
Il 40% degli egiziani vive al di sotto della soglia di povertà. Il fallimento
dei Fratelli musulmani mostra l’incompatibilità fra islam e democrazia
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